
Risoluzione n. 24 
 

Il Consiglio del Municipio 18 Roma Aurelio nella seduta del  10.09.2009 
 

CONSIDERATO 
 
Che nel nostro territorio il fenomeno dei lavavetri e/o venditori ambulanti che esercitano la loro opera sulle 
carreggiate, banchine o presso gli incroci stradali è assai diffuso ormai da anni, causando intralcio al transito 
veicolare e pericolo per la incolumità e la sicurezza pubblica; 
 
che si assiste a prestazione di servizi vari, dalla pulitura del vetro dei veicoli, alla vendita di fazzolettini, 
accendini, pelli di daino, accessori per la cura del corpo, lampade etc. etc. 
 
che numerosi cittadini lamentano la prepotenza di questi personaggi che pretendono di esercitare le loro 
prestazioni anche contro la volontà dei malcapitati, spesso donne o persone anziane indifese che transitano 
in prossimità degli impianti semaforici; 
 
che già due episodi di tentativo di aggressione da parte di queste persone si sono verificate a danno di una 
donna il giorno 13 luglio scorso e a danno di un altro cittadino in data 27 agosto scorso; 
 
che nonostante la nota inviata al Comandante del XVIII gruppo dei Vigili Urbani con prot. 32562 del 
25.06.2008e successivi solleciti prot. CSEE 53971 del 03.11.2008  e prot. CSEE 61151 del 03.12.2008, 
nulla è cambiato; 
 
che gli stessi avventori sono posizionati agli incroci di piazza Pio XI, piazza di Villa Carpegna, piazza Irnerio, 
piazza Giureconsulti e piazza San Giovanni Battista de la Salle in modo fisso e continuativo ai presidi 
semaforici con grave pericolo e incolumità sulla sicurezza degli stessi venditori e sul transito veicolare e 
pedonale; 
 
che negli incroci al punto precedente, numerosi cittadini si sono lamentati in quanto vi sono le garitte fisse 
della Polizia Municipale che operano con agenti fissi all’interno delle postazioni, in turni sia mattutini e 
pomeridiani, per il rispetto delle normative vigenti; 
 
che gli stessi cittadini sono infuriati per la tolleranza concessa a questi avventori da parte dei Vigili Urbani 
che non intervengono malgrado sotto i loro occhi si svolga un vero e proprio bazar nei maggiori crocevia del 
nostro territorio con alta densità di traffico sia veicolare che pedonale; 
 
che in virtù dell’art. 190 quarto comma tale scenario non dovrebbe presentarsi agli occhi della popolazione; 
 
che il Comandante del XVIII Gruppo, in questo caso, non può rivendicare la ormai cronica mancanza di 
personale, in quanto, nei cinque incroci citati, operano a turno vigili urbani che stazionano in modo fisso nelle 
garitte e sono impegnati proprio nel controllo della sicurezza stradale e nel rispetto delle normative vigenti;  
 
che non è riconosciuto alcun tipo di vendita o di prestazione di servizio sulle carreggiate, banchine o presso 
gli incroci con attraversamento veicolare e pedonale; 
 

RISOLVE 
 

di attivare il Comandante della Polizia Municipale di Roma, il Comandante del XVIII Gruppo della Polizia 
Municipale e il Sindaco di Roma a far rispettare l’art. 190 del Codice della strada e a reprimere qualsiasi 
iniziativa che sia in contrasto con il Codice della Strada e con le normative vigenti. 
 
 
 
Il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la suestesa proposta di risoluzione che, con 16 voti 
favorevoli, e 8 voti contrari viene approvata a maggioranza. 
 
           IL PRESIDENTE                          IL SEGRETARIO 
    F. Benedetti/M.Giovagnorio         R. Lugini                         
 
 


